Verona, 16 marzo 2008

Festa dei Popoli 2008

Tema: Dialogo interculturale - Slogan: “ Nella mia città nessuno è straniero”
Alle Associazioni partecipanti


Ogni anno la data della  Festa dei Popoli è fissata in riferimento alla Festa di Pasqua.  

La celebrazione della Risurrezione del Signore offre a quanti cercano la pace nel dialogo e nell’incontro tra i popoli e le culture una speranza nuova. Scambiandoci gli auguri con lo Shalom e l’Alleluia pasquale quindi, ci sentiamo proiettati verso la Festa dei popoli che si terrà, come di consueto, la domenica di Pentecoste, 11 maggio 2008 presso Villa Buri (S. Michele Extra).  

La festa dei Popoli di quest’anno si svolge, fra l‘altro, nell’anno europeo per il “DIALOGO INTERCULTURALE”. Spesso il dialogo è reso difficile da campagne di stampa e decisioni politiche che ispirano atteggiamenti razzisti e discriminatori verso gli immigrati portatori di culture e tradizioni religiose diverse.  

Tenuto conto anche di ciò, il comitato promotore della Festa dei popoli (Centro Pastorale Immigrati, Caritas, Centro Missionario, Cestim, Movimento Focolari, Comitato Villa Buri, Missionari Comboniani, CSI) coordinato dalla Migrantes diocesana, propone con lo slogan “Nella mia città nessuno è straniero” di riprendere la campagna di sensibilizzazione che un folto numero di Associazioni veronesi aveva promosso sotto lo stesso titolo negli anni ‘90. Non ci può essere dialogo se non ci si accoglie nella pari dignità.

“Nasce così la necessità del dialogo fra uomini di culture diverse in un contesto di pluralismo che vada oltre la semplice tolleranza e giunga alla simpatia. Una semplice giustapposizione di gruppi di migranti e di autoctoni tende alla reciproca chiusura delle culture, oppure all’instaurazione tra esse di semplici relazioni di esteriorità o di tolleranza. Si dovrebbe invece promuovere una fecondazione reciproca delle culture. Ciò suppone la conoscenza e l’apertura delle culture tra loro, in un contesto di autentica comprensione e benevolenza.” 

(Giovanni Paolo II, Messaggio per la giornata mondiale delle Migrazioni.)


Quest’anno si vorrebbe iniziare la Festa dei Popoli alla mattina con proposte culturali e di animazione. Diverse Associazioni si sono mobilitate per offrirci percorsi informativi sulla Carta dei Diritti Umani  e sulla Costituzione italiana (nel 60° anniversario della loro proclamazione). 

Si sta inoltre organizzando a cura del “Piccolo Missionario” una colossale caccia al tesoro per i ragazzi.


L’allestimento dei “gazebo” con prodotti tipici e arte e cultura dei popoli inizierà, invece, come di consueto, nel primo pomeriggio. La Festa vera e propria con la partecipazione di tutti i gruppi etnici avrà inizio alle ore 15 e continuerà fino al tramonto.


Tutte le associazioni che intendono partecipare alla Festa dei Popoli con un gazebo, o con proposte culturali e folcloristiche, sono invitate all’incontro di programmazione fissato per mercoledì 16 aprile alle ore 20,30, presso il Centro di Pastorale Immigrati (Str. A. Provolo, 27).
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